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Ortona dei Marsi, 3-4 luglio 2009
“Testimoni credibili 
del Risorto”
"Nessuno mi toglierà questo vanto! 
Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; 
è un dovere per me: 

Guai a me se non predicassi il Vangelo!" 

(1 Cor 9, 16 )

Canto: Vieni Santo Spirito
Guida: Questa sera ci sentiamo, testimoni di momenti importanti della nostra vita e vogliamo vegliare in preghiera per esprimere la gratitudine a Dio del cammino intrapreso; vogliamo professare la nostra fede nella vita eterna e nella risurrezione; vogliamo manifestare il nostro amore alla Chiesa, nella fiducia che lo Spirito del Signore risorto è presente e agisce in essa in ogni circostanza. Vogliamo proclamare a noi stessi e al mondo che abbiamo imparato a non avere paura di vivere, di amare, di soffrire e di morire  ma soprattutto di proclamare e annunciare Cristo.
Accogliamo dunque il libro dei Vangeli, disponendo il nostro cuore e la nostra mente all’ascolto di quanto il Signore vorrà dire stasera a ciascuno di noi. 
Canto: Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia
Lettore: Poiché le parole non son fatte per rimanere inerti nei nostri libri ma per prenderci e correre il mondo in noi, lascia, o Signore, che di quella lezione di felicità, di quel fuoco di gioia che accendesti un giorno sul monte, alcune scintille ci tocchino, ci mordano, c'investano, c'invadano.

Fa' che da esse penetrati, come "faville nelle stoppie", noi corriamo le strade della città accompagnando l'onda delle folle contagiosi di beatitudine, contagiosi di gioia.

Perché ne abbiamo veramente abbastanza di tutti i banditori di cattive notizie, di tristi notizie: essi fan talmente rumore che la tua Parola non risuona più.. Fa' esplodere sul loro frastuono il nostro silenzio che palpita del tuo messaggio.

Nella ressa confusa senza volto fa' che passi la nostra gioia raccolta, più risonante che le grida degli strilloni dei giornali, più invadente che la tristezza stagnante della massa  (Madeleine Delbrel)
Lettore: Dalla seconda lettera di San Paolo a Timoteo (1,1-8.13-14. 2, 1-2.7)
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, per annunziare la promessa della vita in Cristo Gesù, al diletto figlio Timòteo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro. Ringrazio Dio, che io servo con coscienza pura come i miei antenati, ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere, notte e giorno; mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua fede schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Prendi come modello le sane parole che hai udito da me, con la fede e la carità che sono in Cristo Gesù. Custodisci il buon deposito con l'aiuto dello Spirito santo che abita in noi. Tu dunque, figlio mio, attingi sempre forza nella grazia che è in Cristo Gesù e le cose che hai udito da me in presenza di molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta anche altri.
Cerca di comprendere ciò che voglio dire; il Signore certamente ti darà intelligenza per ogni cosa.                        Parola di Dio
Tutti: Gesù mio, aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada.  Infondi il tuo spirito nella mia anima e riempila del tuo amore, affinché penetri nel mio essere in modo così completo che tutta la mia vita possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso tramite me e visto in me, e ogni anima con cui vengo a contatto possa sentire la tua presenza nella mia anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù. Resta con me, e io comincerò a brillare della tua luce. A brillare per essere una luce per gli altri. La luce, Gesù mio, sarà la tua, non verrà da me, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me. Lascia che ti rivolga le mie preghiere nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che mi circondano. Lasciami predicare senza predicare, non con le parole, ma con l’esempio. Con la forza che attrae e l’influsso di quello che io faccio. Con la pienezza dell’amore che ho per te nel mio cuore. Amen (Madre Teresa di Calcutta)
Lettore: Tempo addietro, dice nei suoi scritti Santa Teresa D’Avila, ricordavo spesso le parole di san Paolo: « In Dio si può tutto », e ben capivo che da me non potevo nulla. Questo pensiero mi fu di molto aiuto, come pure quello di sant' Agostino: «Dammi, o Signore, ciò che comandi e comandami ciò che vuoi!».  
Quindi diremo oggi che per dare testimonianza non occorro doti speciali ma solo essere in grazia di Dio. "Per grazia di Dio sono
quello che sono", afferma san Paolo. È Dio "che ci ha resi ministri della Nuova Alleanza". 
Guida: Dio solo può dare la fede;
Tutti Tu, però, puoi dare testimonianza.

Guida: Dio solo può dare la speranza;
Tutti Tu, però, puoi infondere fiducia.

Guida: Dio solo può dare l’amore;
Tutti Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.

Guida: Dio solo può dare la pace;
Tutti Tu, però, puoi seminare l’unione.

Guida: Dio solo può dare la forza;
Tutti Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.

Guida: Dio solo è la via;
Tutti Tu, però, puoi indicarla agli altri.

Guida: Dio solo è la luce;
Tutti Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.
Guida: Dio solo è la vita;
                Tutti: Tu, però, puoi fare rinascere negli altri la voglia di vivere.
Guida: Dio solo può fare ciò che appare impossibile;
Tutti Tu, però, puoi fare il possibile.

Guida: Dio solo basta a se stesso;
Tutti Egli, però, preferisce contare su di Te.

Lettore: Rendere ciascuno partecipe della salvezza di Dio, rappresenta per la nostra  comunità una preziosa opportunità di crescita, e nello stesso tempo un “dovere”  al quale non ci si può sottrarre.

"Guai a me se non predicassi il Vangelo!" è lo slogan che accompagnerà il nostro cammino tenendo ben presente che, per svariati motivi, incontrerà non pochi ostacoli. Non dobbiamo mai farci prendere dal timore poiché la certezza che Dio è sempre con noi non ci abbandonerà mai.
Canto: Alleluia
Guida: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,26-33)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».                         

Parola del Signore
Lettore: “La Buona Novella” non è un segreto da conservare in circoli esclusivi, né una dottrina da far conoscere solo a pochi eletti. Tu vuoi, Gesù, che la tua parola di consolazione e di speranza raggiunga ogni uomo e ogni donna. E dunque ci metti in guardia da uno degli ostacoli più consistenti che incontriamo sul nostro cammino: la paura, paura degli uomini, del loro giudizio e delle loro reazioni, del loro rifiuto e delle loro beffe, dei loro insulti e del loro disprezzo. Hai visto giusto, Signore, perché è proprio questa paura che talvolta ci paralizza, ci blocca, ci impedisce di fare e di dire quello che riteniamo conforme al tuo Vangelo. È questa paura che a volte ci afferra e ci suggerisce mille scappatoie, mille congetture e compromessi, pur di evitare il momento cruciale, pur di sfuggire alla persecuzione, pur di non dover affrontare il sorrisino sornione, la critica dietro le spalle, la valutazione negativa, l'accusa di essere un po' fanatico o comunque eccessivo. Signore, liberaci da questa paura!
Tutti: Gesù, tu infondi coraggio, inviti a non temere, a non avere paura, inondami del tuo Spirito e della tua vita. Entra in me e impossessati del mio essere, così pienamente che la mia vita sia soltanto una irradiazione della tua. Aiutami a spargere il tuo profumo ovunque io vada. Che io risplenda della tua luce. Che ogni anima che io avvicino senta la tua presenza nella mia anima. Che cerchi e veda non più me, ma soltanto Te. Fa' che io ti lodi nel modo che a te più piace, effondendo la tua luce su quelli che mi circondano. Che io predichi di te senza parlare, non con le parole, ma con il mio esempio, con la forza che trascina, con il suadente influsso del mio operare, con la manifesta pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te. Amen. 
Canto 
Preghiere spontanee

(Le preghiere saranno intercalate dal canto: Per il tuo amore ascoltaci Signore)

Guida: Nella fatica della testimonianza “il Signore - ci assicura che - è al nostro fianco come un prode valoroso, per questo i nostri persecutori cadranno e non potranno prevalere. Signore degli eserciti, noi a te affidiamo la nostra causa!” (Geremia 20,11-12)
Preghiamo con il salmo 145 e ripetiamo insieme:
Una generazione narra all’altra le tue opere, 

annunzia le tue meraviglie.

O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. Rit.
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

la sua grandezza non si può misurare. 

Una generazione narra all’altra le tue opere, 

annunzia le tue meraviglie. Rit.
Proclamano lo splendore della tua gloria

e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza

e parlano della tua grandezza. Rit.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi

e la splendida gloria del tuo regno. Rit.

Lettore: Non abbiate paura di andare per le strade e nei luoghi pubblici, come i primi Apostoli che hanno predicato Cristo e la Buona Novella della salvezza nelle piazze della città, dei centri e dei villaggi. Non è tempo di vergognarsi del Vangelo. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente (Giovanni Paolo II)
Gridatelo sui tetti: che Dio è grande, che Dio ci ama, che Dio è presente; gridatelo come fa il cuore dell'in​namorato che, gonfio, vuole comunicare a tutti la pro​pria esperienza. Gridate che Dio non lascia cadere in terra neppure un piccolo passero e che, con tenerezza, ama ogni uo​mo! All'uomo indifferente, travolto dal caos della vita, Gesù annuncia il tenero volto di un Dio che cammina con lui. Gridatelo sui tetti!

Tutti: Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca, la tua fedeltà.

Ecco, o buon Gesù, di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua verità.

Di generazione in generazione

canterò le tue misericordie e annuncerò la tua verità.

Essa è già sulla mia bocca,

poiché è stata accolta nel mio cuore

ed è tuo ciò che io annuncio.

Tua è la verità, mie sono le labbra.

Sulle mie labbra c’è la tua verità e,

come la tua misericordia,

anch’essa si estende

di generazione in generazione. Amen.

Guida: O Dio che edifichi la nostra vita

sulla roccia della tua parola,

fa’ che essa diventi il fondamento

dei nostri giudizi e delle nostre scelte,

perché non siamo travolti dai venti 

delle opinioni umane,

ma resistiamo saldi nella fede.

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.
Padre Nostro

Benedizione

Canto finale: Andate per le strade

“ In un mondo che cambia, il Vangelo non muta. La buona notizia resta sempre la stessa: Cristo è morto ed è risorto per la nostra salvezza. Nel suo nome recate a tutti l’annuncio della conversione e del perdono dei peccati, ma date voi per primo testimonianza di una vita convertita e perdonata” (Papa Benedetto XVI a Verona) 
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